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E perché ad Augusta l'inquinamento 
dovrebbe essere «inarrestabile»? 

Domani si fermano per 24 ore tutti i lavoratori della zona — La risposta 
operaia all'escalation di intossicazioni e al deterioramento dell'ambiente 

Dal nostro cor r i spondente 
SIRACUSA — Il fronte della lolla all'Inquinamento si allarga: domani tutta Augusta si fermerà per protestare contro l'Inar
restabile deterioramento ambientale che ha squassato l'equilibrio ecologico e la fascia costiera. Un nemico feroce che as
sedia l'uomo e la natura. Uno sciopero generale di 24 ore e stato proclamato dalla federazione unitaria Cgll, Clsl, UH a 
sostegno di immediate misure di risanamento da parte del governo regionale e per respingere il tentativo di proroga della 
legge Merli che darebbe, per un anno ancora, alle industrie, licenza di inquinare. E' questa la prima risposta di massa alla 
virulenta escalation dei gas e dei veleni e alla colpevole iner/.ia degli organi prepasti alla tutela dell'ambiente e al con-

Fildaunia di Foggia: 
«no» dei sindacati all'Eni 
FOGGIA — Le proposte del-
l'ENI di ridimensionare lo 
stabilimento della Fildaunia 
di Foggia sono state respinte 
dai sindacati confederali che 
hanno avanzato invece le se
guenti richieste: 1) i livelli oc
cupazionali vanno salvaguar
dati e difesi e non devono 
scendere sotto le 720 unità; 
2) la possibilità di operare 
una diversificazione dell'ihdi-
n/zo produttivo dell'azienda 
spostandosi dall'attuale produ
zione di filati di puro acrilico 
(sempre meno accettato dal 
mercato) in filati più validi 
(misto lana); 3) i problemi 
dell'indirizzo produttivo della 
azienda dovranno essere rap
portati ad un quadro di veri
fica complessivo dell'anda
mento e delle prospettive del 
settore lane dell'intero gruppo 
ENI Lanerossi. 

Un altro punto fermo dei 
sindacati riguarda la neces

sità di arrivare ad una rapi
da inchiesta sulla affidabilità 
dei soggetti e delle prospet
tive economiche per quelle at
tività che l'ENI intende inse
diare nella città di Foggia e 
che comunqque non devono 
essere sostitutive ma aggiun
tive all'attuale stabilimento. I 
sindacati sottolineano inoltre 
il graduale disimpegno del
l'azienda di Stato nei confron
ti del Mezzogiorno, fatto que
sto che rappresenta un ele
mento che deve essere atten
tamente valutato 'dalle forze 
sociali e politiche della comu
nità Danna. 

Di qui la necessità di bat
tersi per l'immediata ripresa 
della piena attività dello sta
bilimento di Foggia che può 
avvenire attraverso lo sblocco 
delle commesse congelate da 
parte della capo-gruppo Lane-
rossi. I sindacati chiedono an
che il riordino delta struttura 

aziendale e che il gruppo di
rigente della Fildaunia non 
deve essere sottomesso alla 
Lanerossi. 

CGIL-CISL-UIL ricordano in
fine che il deficit della Fildau
nia è in gran parte dato dal 
fitto (900 milioni) che essa 
paga annualmente alla Lane-
rossi. Quindi quando si par
la di perdite le cifre che 
l'ENI presenta per giustifica
re la decisione di ridimensio
nare lo stabilimento di Fog
gia non sono veritiere. Intan
to nella città di Foggia e nel
l'intera provincia si va svi
luppando un ampio movimen
to di lotta per salvaguardare 
l'unità produttiva che rappre
senta la Fildaunia e perché si 
apra con l'ENI un dibattito 
serio, approfondito e soprat
tutto chiarificatore per quel 
che riguarda le sue intenzio
ni di intervento nel Mezzo
giorno. 

Il padrone ci riprova: 
vuole chiudere r«IMSA» 
Dal nostro corrispondente 

MESSINA — In un'alba piut
tosto grigia un anno fa, gior
no più giorno meno, duecen
toventi lavoratori iniziarono 
l'occupazione dell'IMSA. una 
azienda che costruisce e ri
para carri merci, per blocca
re l'attacco padronale che vo
leva portare alla liquidazione 
di unti delle poche fabbriche 
di-cui Messina dispone, con 
la conseguente perdita del 
pasto di lavoro per centinaia 
di famiglie. 

Fu il primo atto di una 
lunga lotta che vide schierati 
a fianco degli operai e degli 
impiegati dell'IMSA l'intero 
movimento dei lavoratori di 
questa provincia che com
prendeva come all'IMSA si 
stesse combattendo una dura 
battaglia in difesa dell'occu
pazione di tutto il messinese: 
insieme ad esso si registrò 
una significativa adesione da 
parte di tutte le forze de
mocratiche • che in breve 
tempo portò all'isolamento 
del padrone dell'azienda, in
gegner Carlo Rodriquez. crea
tore dell'industria degli ali
scafi. che negli anni cinquan
ta fu uno dei settori guida 
dell'economia cittadina. 

Da allora Rodriquez si è 
dedicato ad altre attività: 
oltre ali IMSA. alla Navalte-
cnica. l'industria di costru
zione degli aliscafi, ha messo 

su la SNAV. gestore delle li
nee di questi natanti tra 
Messina e Napoli, e si è de
dicato anche a numerose o-
peiazioni edilizie a carattere 
speculativo. Queste ultime o-
perazioni sono state finanzia-" 
te dai profitti che gli deriva
no dalie sue aziende, IMSA 
in testa. 

Da qui una continua tra
scuratezza dell'azienda, che si 
muove in un settore in piena 
espansione, ma che si fonda 
aenche sul progresso tecnolo
gico. Nessuna meraviglia, se 
nell'azienda qualcosa non va 
sul piano della produzione. 
Su questo elemento si è fon
dato l'attacco di Rodriquez, 
conclusosi con una sua scon
fitta, come l'accordo firmato 
nel novembre scorso al mi
nistero del Lavoro sta a di
mostrare. In pratica Rodri
quez riconobbe l'arretratezza 
tecnologica dell'IMSA e si 
impegnò a porvi rimedio. 

Ma a quasi dieci mesi dt 
distanza, le condizioni del
l'azienda stanno a dimostrare 
come Rodriquez non ha fatto 
niente per questa fabbrica. 
Per la verità l'inventore degli 
aliscafi non è stato con le 
mani in mano: ha manovrato 
abilmente nel consiglio 
d'amminstrazione dell'azienda 
per sottrarsi alle sue respon
sabilità. giungendo pochi 
giorni fa a nominare, con il 
consen<5o dell'assemblea dei 
soci, un liquidatore dell'a

zienda. Una mossa provoca
toria che rivela le reali in
tenzioni di questo «imprendi
tore/). 

La risposta dei lavoratori e 
del sindacato non si è fatta 
attendere: immediata la mo
bilitazione e la denunzia alla 
città, agli organi di governo 

; locale, ai partiti politici, della 
| manovra padronale che tenta 
• di portare a compimento un 

disegno già sconfitto l'anno 
I scorso.Insieme a questo vi è 

stata anche la constatazione 
che l'IMSA non è un «ramo 
secco», ma una azienda in 
grado di produrre sia per le 
commesse delle Ferrovie del
lo Stato, sia per il piano po
liennale dell'azienda di Stato 
che ha stanziato circa 1700 
miliardi di cui quasi la metà 
è destinata alle Imprese me
ridionali. 

La stessa proposta della 
FLM. che ipotizza un inter
vento diretto deli'EFIM, fi
nanziaria a partecipazione 
statale, che opsra già in 
questo settore, nel capitale 
dell'azienda, si muove in una 
logica di produttività e non 
di «assistenza», anche se la 
mossa provocatoria di Rodri
quez pone in questo momen
to l'esigenza di una risposta 
chiara ed immediata, che 
sconfigga per l'ennesima vol
ta i piani dell'attacco padro
nale. 

Enzo Raffaele 

La PS contro gli operai 
alla Sin di Cosenza 
COSENZA — Ancora una 
gravissima provocazione del-
'a SIP nei confronti dei la
voratori della SITEL e delle 
altre ditte appaltatila di 
commesse telefoniche che da 
alcuni giorni presidiavano gli 
uffici SIP di Cosenza. La di
rezione della società telefoni
ca na infatti chiamato la po
lizìa per costringere i lavo
ratori della SITEL a porre 
fine allo stato di presidio de
gli uffici SIP. 

L'intervento della polizia è 
avvenuto ieri mattina poco 
dopo le 12,30 mentre nell'au
la consiliare del comune di 
Cosenza si stava svolgendo 
una pubblica assemblea pro
mossa dal consiglio di fab
brica della SITEL e aperta 
alle forze politiche e sinda
cali della città. Alla assem
b l a erano presenti, per II 
nostro partito, il compagno 
onorevole Franco Ambrogio e 

Il segretario della federazio
ne compagno Gianni Spe
ranza. 

Approfittando della scar
sa presenza di lavoratori (gli 
altri erano al comune) gli 
agenti di pubblica sicurezza 
sono penetrati negli uffici 
della SIP ed hanno costret
to I pochi operai SITEL pre
senti ad abbandonare gli uf
fici. I lavoratori della SITEL 
e delle altre ditte appaltati
ci, come è noto, stanno lot
tando da diversi giorni per 
rivendicare il pagamento dei 
salari (ncti hanno ancora 
percepito ii salario degli ulti
mi tre mesi) e per smasche
rare la manovre della SIP a 
livello nazionale che stru
mentalizza il malcontento dei 
lavoratori degli appalti per 
ottenere dal governo l'au
mento delle tariffe telefo
niche. 

Bimbo di 6 anni 
gioca col fucile 

del padre 
e si uccide 

BOVALINO <R. Calabria) — 
Un bambino di sei anni, Lo
renzo Capialbi, è rimasto uc
ciso accidentalmente con un 
colpo del fucile del padre. 
Era solo in casa a Camini. 
piccolo paese in provincia di 
Reggio Calabria mentre i ge
nitori erano nei campi a co
gliere frutta. Ha preso il fu
cile dei padre, che era ap
poggiato ad un muro, ma 
l'arma è caduta ed è esploso 
il colpo che l'ha raggiunto 
al petto. 

trollo della tossicità delle pro
duzioni e degli scarichi indu
striali. 

Come già riferito, gli ac
certamenti eseguiti dal labo
ratorio di igiene dell'ammini
strazione provinciale su cam
pioni d'acqua prelevata nel
la rada di Augusta hanno già 
dato una conferma: gli sca
richi della raffineria ESSO 
di Augusta superano la soglia 
di tollerabilità prevista dalla 
tabella C della legge Merli. ' 

Ricevuto il risultato, il co
mandante della capitaneria di 
porto, colonnello Calandrino. 
Ila revocato con effetto im
mediato le autorizzazioni 
precedentemente concesse al
la Esso di immettere nelle 
acque marine sostanze in
dustriali intimando in pratica 
di fermare la produzione. Il 
direttore dello stabilimento è 
stato denunciato all'autorità 
giudiziaria. 

E' questo il primo clamo
roso sviluppo dell'inchiesta 
legata • all'inquinamento del 
porto di Augusta, le cui 
drammatiche conseguenze 
sono peraltro testimoniate 
dall'impressionante moria di 
pesci (qualcosa come 10 ton
nellate) verificatasi nei giorni 
scorsi. Anche se le autorità 
affermano per ora di non a-
vere gli alementi per collega
re i due fatti (inquinamento 
e moria di pesci), non essen
do ancora noti i risultati de
gli esami sui campioni di 
pesce, appare assai probabile 
che a provocare la strage it
tica siano state le industrie. 

Tale convincimento, del 
resto, era già stato manife
stato da studiosi delle mag
giori università italiane, da 
istituti di ricerca durante il 
convegno sull'inquinamento 
tenutosi ad Augusta nel gen
naio dello scorso anno (an
che allora c'era stata una 
grave moria di pesce). 

Dal dibattito e dal docu
mento finale era emerso 
chiaramente che l'avvelena
mento del mare è da addebi
tare allo scarico di sostanze 
tossiche delle industrie. Si 
diceva prima dell'ordinanza 
del comandante del porto di 
Augusta contro la ESSO: eb
bene. non è da escludere che 
analoghi provvedimenti pos
sono scattare nei prossimi 
giorni nei confronti di altre 
industrie, in particolare la 
Montedison e la Liqu;^ umi
ca. 

Dipendorà dai risultati del
le analisi relative ai campioni 
prelevati nello specchio d'ac
qua antistante i due com
plessi petrolchimici. Messa di 
fronte alle proprie responsa
bilità. intanto la Esso ha 
reagito in modo rabbioso de
finendo generica e inaccetta
bile l'ordinanza della capita
neria di porto e agitando Io 
spauracchio del blocco dei ri
fornimenti di prodotti petro
liferi sul mercato nazionale e 
dei contraccolpi occupaziona
li. 

«Non è con la minaccia 
della chiusura delle fabbriche 
e dei licenziamenti die le in
dustrie possono sfuggire al 
confronto sull'inquinamento». 
replica la federazione unita
ria Cgil CislUil. 

I sindacati unitari in un 
comunicato hanno denunciato 
aspramente «l'atteggiamento 
irresponsabile del governo 
della regione che ha disatteso 
i più qualificanti adempimen
ti previsti dalla legge regio
nale contro l'inquinamento». 

Queste violazioni della leg
ge oltre che dalla federazione 
unitaria sono state denuncia
te dai compagni Antonio Tu-
sa e Guido Grande deputati 
regionali ki una interpeHanza 
al presidente della Regione 
con la quale si chiede tra 
l'altro «di conoscere quali 
misure abbia predisposto il 
governo regionale per fron
teggiare il grave disastro eco
logico che ha provocato la 
distruzione di un'enorme 
quantità di pesce». 

Il compagno Tusa 'ha inol
tre sollecitato un provvedi
mento regionale J i e disponga 
l'erogazione dei contributi a 
favore dei pescatori megaresi 
a tkolo di risarcimento dei 
danni subiti per effetto della 
moria di pesce. 

Salvo Baio 

Lo sciopero 
generale 
di una 

giornata 
è stato 

indetto dalla 
Federazione 

unitaria 
CGIL-CISL-UIL 

Gli scarichi 
della 

raffineria 
del «polo» 
siracusano 
superano 

ogni limite 
previsto 

dalla legge 

La questione-Esso 
non è l'unico 

nodo da sciogliere 
Compatibilità tra produzione e salute 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La vicenda della raffineria Esso di Augusta 
na riproposto tutto il complesso dei problemi della più 
grande area chimica d'Europa, il «polo» siracusano. L'iu-
qutnamento non è il solo nodo che lega in una morsa di 
difficoltà uno dei punti dt crisi più acuti del punorama 
economico e sociale siciliano. 

A Sirucusa la situazione ambientale del pedante carico 
inquinante che si è venuto accumulando in tutti questi un
ni di selvaggia industrializzazione sotto il marchio dei 
grandi colossi chimici è solo uno dei numerosi campanelli 
d'allarme. Appena due mesi fa. il 18 luglio, nel fuoco della 
battaglia per il rinnovo dei contratti, i sindacati siracusani 
rilanciarono con determinazione la vertenza di tutta l'alea 
chimica. Furono fermati gli impianti dellu Montedtson e si 
arrivò al blocco delle merci sui pontili. 

Quella del polo di Priolo-Augusta è una vertenza che si 
trascina da tempo. Si tratta infatti di stabilire modi e tem
pi per la realizzazione di grandi opere infrastrutturali già 
finanziate dalla Cassa del Mezzogiorno e che consentireb
bero di recuperare al lavoro almeno mille lavoratori che si 
trovano in cassa integrazione speciale; ma anche di costrin
gere ad una trattativa" la Regione e i grandi gruppi pub
blici e privati per avviare finalmente un programma di in
tegrazione e sviluppo dell'area chimica isolana. 

In questo quadro è sempre aperto il delicato capitolo del
la Liquichimica, lo. stabilimento di Augusta che occupa 800 
operai. Dopo mesi di dure e aspre battaglie si è da parec
chie settimane appesi al filo «consorzio sì - consorzio non; 
cioè alla nascita prevista dell'organismo bancario che do
vrebbe definitivamente garantire all'azienda una normale 
attività produttiva. 

Un primo risultato, iti termini di anti-inquinamento, dopo 
la drammatica ripercussione nella frazione di Marina di 
Melilli, evaquata. è stato raggiunto ad agosto alla Monte
dison dove i sindacati hanno sottoscritto un importante ac
cordo integrativo: l'azienda si è impegnata ad effettuare 
250 nuove assunzioni e ad investire in un anno 40 miliardi 
per importanti opere di manutenzione degli impianti ed an
cora 10 miliardi per il « risanamento ambientale » che sulla 
base di progetti che ancora però la Montedison deve sotto
porre al consìglio di fabbrica. 

In tutto il « polo » comunque per le dimensioni che esso 
ha raggiunto, il nodo da sciogliere dopo l'ordinanza di chiu
sura della Esso, rimane quello di una ricerca di compatibi
lità tra produzione, garanzia dell'occupazione, tutela am
bientale. E su questo punto le responsabilità sono molte
plici: non certo ultime quelle delle aziende che, come af
fermano i sindacati, non possono certo illudersi rifiutan
dosi di fare la loro parte per risolvere i problemi posti dal
l'area industriale. Quelle del governo regionale, che disat
tende la legge sull'inquinamento (non a caso tempo fa pro
prio il pretore di Augusta, Condorelli, aveva incriminato ad
dirittura il presidente, della Regione, Mattarella). E quelle 
di numerosi Enti locali. 

La registrazione con le ultime parole del pilota 

«Cerchiamo di evitare 
il banco di nuvole» 

Poi dal DC-9 il silenzio 
Procedono le inchieste della magistratura di Cagliari, del mini
stero dei Trasporti e della compagnia sulla sciagura di Capoterra 

CAGLIARI — Con l'imponen
te cerimonia funebre svolta
si alla basilica di Bonaria. 
con una partecipazione di cir 
ca ventimila cagliaritani, la 
sciagura aerea di Capoterra 
non può essere certo archivia
ta. Le tre inchieste istituite 
dalla magistratura cagliarita
na, dal ministero dei Traspor
ti. dalla compagnia aerea. 
procedono nella massima ri
servatezza. Si attende, come 
elemento decisivo ai fini del
l'inchiesta. la lettura della 
scatola nera. Il registratore 
di volo non è stato potuto es
sere esaminato a Cagliari. 
Mancano i niez/i e le attrez
zature per decifrare le ivgi 
strazioni. La magistratura ha 
perciò disposto l'invio della 
scatola nera a Roma Molto 
presto, probabilmente, gli in-
ouirenti avranno il responso 
che attendono. Per ora si u«s-
srno formulare solo ipotesi e 
ricostruzioni approssimative 
dell'incidente. 

La magistratura utilizza tut
ti i mezzi a disposizione. Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Cagliari, dot
tor-Mario Biddau, ha ascol
tato le registrazioni dei col
loqui a bordo fra il pilota ed 
il suo secondo. Dalla registra
zione sarebbe venuta la con
ferma della gravissima notizia 
resa nota dopo l'incidente: al
l'aeroporto di Elmas manca
vano gli strumenti per gui
dare il DC 9 in fase di atter
raggio. Il comandante Pen
nacchio si è messo in con
tatto con la torre di controllo 
di Decimomannu. Da qui a-
vrebbe ricevuto segnalazioni 
sull'errore di rotta. «Cerco 
di evitare il banco di nubi » 
avrebbe risposto. Poi dal DC-9 
non è più venuta alcuna se
gnalazione. Cosa è accaduto 
precisamente? Difficile ri
spondere. 

Fino a questo momento ron 
è possibile dire ..con certez-
tezza neppure qual era l'esat
ta provenienza dell'aereo. Al
cuni operai della SARAS l'av-
vrebbero visto volare già a 
bassa quota, sopra la zona 

degli impianti. Ma dalla posi
zione della coda del DC-9, do
po l'incidente, parrebbe che i! 
jet provenisse dalla direzione 
opposta. 

Intanto sono stai resi noti 
i risultati delle perizie necro
scopiche sui corpi dei piloti 
del DC-9: entrambe hanno 
dato esito negativo. Sui lavori 
delle commissioni d'inchiesta, 
intanto, s'è saputo che quella 
del ministero dei Trasporti ha 
cominciato ieri l'analisi dei 
dati a disposizione. I tecnici 
dell'ATI hanno fatto invece 
ritorno a Napoli. 

Non manca intanto cbi spe
cula anche su questa sciagu
ra. L'inviato di un quotidiano 
milanese ha affermato che 
durante il recupero dei corpi 
delle vittime del DC-9 sono 
entrati in azione gli sciacal
li. Si parlava addirittura di 

centinaia di milioui spariti. La 
notizia è stata seccamente 
smentita dal procuratore del
la Repubblica di Cagliari, dot
tor Villasanta. Il magistrato 
ha anche affermato che nu
merosi oggetti trovati sul luo
go dell'incidente si trovano 
a disposizione dell'autorità 
giudiziaria. 

Evidentemente c'è chi cerca 
la notizia d'effetto anche nei 
momenti più drammatici. Se 
per faciloneria, scarsa serie
tà professionale o cattiva fede 
non cambia la sostanza. La 
mancanza di rispetto per i fa
miliari delle vittime della tra
gedia. per le forze dell'ordine. 
i vigili del fuoco e i volontari 
che hanno svolto un'opera in
cessante di soccorso sulle 
montagne dj Capoterra. 

p. b. 

Al servizio 
della 

collettività 
il PRG 

di Cotronei 
Nostro servizio 

COTRONEI — Il comune 
Silano di Cotronei (5 mna 
abitanti circa) ha un suo 
piano regolatore generale. 
L'approvazione avvenuta 
nella giunta consigliare 
dell'I 1 settembre ha. cosi. 
pagato lo sforzo operativo 
che la giunta di sinistra 
(PCI e PSD ha prodotto 
in questi ultimi mesi. 

Il voto contrario del 
gruppo democristiano sot
tolinea l'avversione di que
sto partito nei confronti 
degli strumenti urbanistici 
dati ai pochi comuni della 
Calabria dalla sinistra. 

L'importanza dell'appro
vazione del piano regola
tore generale si basa es
senzialmente sul fatto che 
lo strumento urbanistico 

concepito democraticamen
te è una scelta legata alle 
esigenze di gran parte dei 
cittadini e dei lavoratori 
di Cotronei. Una scelta 
popolare che sta e signi
ficare l'impegno del Par
tito comunista nel Croto-
nese per quanto riguarda 
la politica del territorio. 
Una politica del territorio 
intesa a sconfiggere le 
speculazioni e gU abusivi
smi. 

In questa direzione di 
grande importanza è la 
presenza nel piano rego
latore generale di Cotro
nei di una sanatoria per 
le costruzioni abusive che 

colpisce cosi coloro che han
no inteso operare per in
teressi speculativi. 

A difendere le posizioni 
di questi interessi ecco la 
Democrazia Cristiana che 
con molta faciloneria dif
fonde la voce che con il 
piano regolatore generale 
a Cotronei non si può co
struire più. Le cose stan
no diversamente, ci dico
no i compagni, si può co
struire di più e meglio. 
' Sì prevedono infatti la 

nascita di nuove scuole. 
di un verde attrezzato, di 
un parco giochi ed innan
zitutto alla ristrutturazio
ne degli edifici fatiscenti 
nel centro storico oltre ai 
progetti per la costruzione 
di case economiche popo
lari. In più sono presenti. 
sempre nel piano regola
tore generale, proposte 
reali per uno sviluppo ra
zionale nel settore turisti
co 

C t . 

Interrogazione comunista alla Camera per l'episodio di Cagliari 

Se è mamma non può fare la preside 
Piera Piras, insegnante di Nurri, cancellata dalla graduatoria perché lo scorso 
anno si è dovuta assentare per maternità - Non le è stato attribuito il punteggio 

- Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'assurda sto
ria di Piera Piras, l'inse
gnante di Nurri (centro agro
pastorale in provincia di Nuo
ro) che non ha potuto rico
prire l'incarico di preside per
che ha avuto un figlio, regi
stra ' un eco in Parlamento. 

I deputati comunisti Maria 
Cocco. Giorgio Macciotta e 
Mario Pani hanno presentato 
una interrogazione alla Came
ra dei deputati per sapere 
« se non si ritenga di dove
re intervenire sollecitamente 
presso il Provveditore 3gli 
studi di Nuoro in seguito al 
grave fatto verificatosi ». Qje-
sta. in sintesi, la vicenda. 
La professoressa Piras è sta
ta preside della scuola media 
per quattro anni: la nomina 

le spettava a termine di gra
duatoria. perché aveva un 
maggior punteggio dei concor
renti. 

Quest'anno non solo non è 
stata riconfermata., ma il suo 
nome è stato addirittura can
cellato dalla speciale gradua
toria per gli incarichi di pre
side. Motivo: lo scorso anno. 
nel mese di gennaio, ha avuto 
un figlio e quindi si è dovuta 
assentare da novembre a 
maggio. Di conseguenza ron 
ha potuto maturare t fatidici 
180 giorni di servizio effettivo 
che le avrebbero concesso il 
diritto alla acquisizione del 
punteggio. 

Chiaramente l'insegnante 
non si sarebbe potuta com
portare in modo diverso, es
sendo il congedo per mater
nità obbligatorio. Ma l'assur

do di tutta" la storia sta prò 
prio qui. Da un lato c'è una 
norma della legislatura sco
lastica che dice chiaramente 
che il periodo trascorso dalla 
lavoratrice-madre si conta co-

*me «servizio a tutti gli effet
ti ». dall'altro non si acquisi
sce il punteggio se si usu
fruisce di tale diritto. Infatti 
la commissione-nomine appa
re inflessibile. 

Contro tale decisione sì re
gistra una presa di posizione 
delle organizzazioni sindacali. 
Piera Piras. professoressa di 
ruolo, titolare della cattedra 
per lingue straniere ha pre
sentato un ricorso contro il 
provvedimento adottato dalla 
commissione nominata dal 
provveditore agli studi al mi
nistro 

«Si tratta di una assurda 

rappresaglia nei confronti 
delle donne e delle madri. 
tanto anacronistica da appa
rire ridicola, oltreché assur
da. ha affermato la docente 
esclusa. In pratica la commis
sione-nomine ha agito come 
se la preside fosse nel cosid
detto « anno di prova », men
tre Piera Piras è professores
sa di ruolo 

All'errore, per così dire tec
nico. ne va aggiunto uno di 
valutazione che potremmo de
finire e politico»: la commis
sione del provveditore, infat 
ti. non ha tenuto conto della 
legge che tutela le lavoratrici-
madri. «E questo — sastiene 
l'insegnante — è il vero mo 
tivo che mi ha spinto a pre
sentare il ricorso». 

a. a. 

Ad Arcavacata nelle migliori tradizioni di lottizzazione 

E' nata la commissione città-ateneo 
Con un decreto del rettore Bucci - Dovrebbe collegare l'università con la realtà 
esterna - Aspre crìtiche al provvedimento in un documento della segreteria Pei 

NDal corrispondente 

COSENZA — Il rettore del
l'università statale della Ca
labria Pietro Bucci, con una 
azione a sorpresa ha emanato 
il decreto riguardante la co-

. stituzione della commissione 
di collegamento tra ateneo e 
realtà esterna, realizzando in 
questo modo una precisa 
norma dello statuto che fino
ra era rimasta una semplice 
enunciazione teorica. La 
commissione è formata da 25 
persone: sette rappresentanti 
dell'ateneo (il rettore mede
sima due esponenti del sena
to accademico, due del comi
tato di coordinamento e 
programmazione e due del 
consiglio di amministrazio
ne); sei rappresentanti della 
Regione Calabria (i presiden
ti del consiglio e della giunta 
regionale nonché gli assessori 
alla pubblica istruzione, al
l'industria, all'artigianato e al 
bilancio): quattro rappresen
tanti della associazione degli 
industriali CU presidente re
gionale e i tre presidenti 
provinciali di Cosenza, Ca 
tanzaro e Reggio Calabria); 

tre rappresentanti sindacali 
(i segretari regionali della 
CGIL. CISL, e UIL); tre 
rappresentanti della Camera 
di Commercio <i tre presi
denti provinciali), e infine 
due rappresentanti della Cas
sa di Risparmio di Calabria e 
Lucania (il presidente e il 
direttore generale). 

La composizione della 
commissione di collegamento 
dell'università escogitata dal 
rettore Bucci è stata subito e 
duramente criticata dal no
stro partito con un documen
to della segreteria della Fe
derazione di Cosenza. 

«La segreteria del PCI — si 
legge nel documento — e-
sprime un giudizio negativo 
sul decreto rettorale riguar
dante la costituzione della 
commissione di collegamento 
con resterno. Per realizzare 
questa commissione prevista 
dallo statuto dell'università 
della Calabria, noi comunisti 
ci siamo sempre battuti 
proprio perchè riteniamo in
sostituibile per Io sviluppo 
della università calabrese un 
rapporto organico con la re
gione, gli enti locali e le far-

' ze economiche. 
Per l'importanza che rico

pre questa commissione e 
I per la sua centralità nel rap

porto territorio-università, 
pensiamo che sia sbagliato il 
decreto del rettore Bucci. 

La logica presente nel de
creto rettorale — afferma il 
documento — contrasta chia
ramente con lo spirito dello 
statuto dell'università della 
Calabria; infatti Bucci sce
gliendo la logica delia lottiz
zazione non ha tenuto presen
te nella composizione della 
commissione categorie sociali 
ed economiche, così come as
semblee elettive espressione 
del territorio, indispensabili 
per un giusto rapporto uni
versità-regione. Lo testimo
niano l'assenza in questa 
commissione di rappresen
tanti del consiglio comunale 
di Cosenza. Dove sono finite 
tutte le parole sulla necessità 
di un rapporto più stretto u-
niversità-città? 

Ancora di più evidenziano 
la logica miope del rettore — 
è detto ancora nel documen
to — l'assenza di rappresen
tanti del consiglio provinciale 

di Cosenza e delle altre prò 
vince, e soprattutto di rap 
presentanti espressione di ca 
tegorie sociali ed economiche 
come artigiani, contadini 
piccole industrie, mentre ec
cessivo è lo spazio destinato 
alla Confindustna. 

Quello che il decreto retto 
rale privilegia nella forma 
zione della commissione è. 
nelle migliori tradizioni del 
sistema di potere, la rappre 
sentanze della giunta regio 
naie, con ben 5 membri più 
il presidente del consiglio; 
giunta che si è qualificata. 
sul problema dello sviluppo 
dell'università della Calabria. 
con il disimpegno più com
pleto e non ha neanche eletto 
il suo rappresentante in seno 
al consiglio di amministra
zione. 

Non si possono mantenere 
— conclude il documento — 
ambiguità e dualismi di 
comportamento a seconda se 
ci si trova o no nelle as
semblee con gli autonomi, 
quando si devono costituire 
gli organi dell'università». 

O.C. 

; 


